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RICONOSCIMENTO DELLE QUALIFICHE 
ONLINE LA NUOVA PROCEDURA 

 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali informa che dal 27 marzo 2020, i cittadini comunitari 

ed extracomunitari in possesso di una qualifica professionale conseguita all’estero e che intendono 

svolgere un’attività lavorativa in Italia, possono farsi riconoscere il proprio titolo semplicemente 

inviando telematicamente la documentazione necessaria tramite la nuova piattaforma disponibile 

sul portale dei servizi del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Pertanto, accedendo all’applicazione del sito istituzionale del Ministero è possibile presentare 

direttamente online la domanda per avviare la procedura di riconoscimento delle qualifiche 

professionali. 

Il Dicastero prosegue così la mission di dematerializzazione delle procedure: un iter articolato e 

approfondito, che intende trasformare, nel più breve tempo possibile, processi e documentazioni 

varie, dal cartaceo a un ambiente più moderno, digitale e innovativo. 

  

Per maggiori informazioni sul tema consulta la sezione dedicata. 

 

Fonte: Ministero del Lavoro 

 
INPS: COVID-19 – INDENNITÀ “UNA TANTUM” E 

PROROGA DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE DI DISOCCUPAZIONE 

 
L’INPS ha emanato la circolare n. 49 del 30 marzo 2020, con la quale fornisce istruzioni 

amministrative in materia di indennità di sostegno al reddito, introdotte dal decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, per il mese di marzo 2020, in favore di alcune categorie di lavoratori autonomi, liberi 

professionisti, collaboratori coordinati e continuativi e lavoratori subordinati le cui attività lavorative 

sono colpite dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché istruzioni relative alla proroga dei 

termini di presentazione delle domande di disoccupazione. 

 

Fonte: INPS 

 

SINDACALE 
 

 

https://servizi.lavoro.gov.it/Home/login?retUrl=https://servizi.lavoro.gov.it/RTE&App=riconoscimentotitoloestero
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/ammortizzatori-sociali/focus-on/riconoscimento-delle-qualifiche/Pagine/default.aspx
https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2049%20del%2030-03-2020.pdf


Api Notizie  
              
 

 n.14 del 06.04.2020        
 

                                   pagina 2  
 
 

 

INPS: COVID-19 – CONGEDI E PERMESSI 104 
PROCEDURE ATTIVE 

 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1416 del 30 marzo 2020, con il quale comunica che sono in 

linea le procedure di compilazione e invio on line delle domande relative ai congedi per 

emergenza COVID-19 in favore dei lavoratori dipendenti del settore privato, dei lavoratori 

iscritti alla Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 

e dei lavoratori autonomi. 

Inoltre, l’Istituto ha provveduto ad adeguare le informative presenti nella procedura per 

l’acquisizione delle domande da parte dei lavoratori dipendenti del settore privato per la fruizione 

dei permessi di cui all’articolo 33, commi 3 e 6, della legge n. 104/1992. 

L’identificazione puntuale dei potenziali destinatari dei benefici e anche degli eventuali motivi di 

esclusione è contenuta nella circolare n. 45 del 25 marzo 2020. 

Con riferimento ai congedi per emergenza COVID-19, i genitori appartenenti alle tipologie di 

lavoratori che non potevano presentare domanda di congedo COVID-19 potranno adesso 

provvedervi mediante le procedure aggiornate di cui al presente messaggio, anche per periodi 

precedenti la data di presentazione della domanda on line, purché non anteriori alla data del 5 

marzo 2020. 

I lavoratori dipendenti che abbiano già presentato precedente domanda di congedo parentale 

ordinario e stiano usufruendo del relativo beneficio, non dovranno presentare una nuova domanda 

di congedo COVID-19. 

Per le domande di congedo COVID-19 non è ammessa la modalità di accesso semplificata di cui al 

messaggio n. 1381/2020; pertanto gli interessati dovranno avvalersi delle consuete modalità messe 

a disposizione dall’Istituto, ossia: 

• tramite il portale web dell’INPS, se si è in possesso del codice PIN rilasciato dall’Istituto 

(oppure di SPID, CIE, CNS), utilizzando gli appositi servizi raggiungibili direttamente dalla home 

page del sito www.inps.it. 

Gli stessi servizi sono anche raggiungibili dal menù “Prestazioni e servizi”, nell’elenco “Tutti i 

servizi”: 

• selezionando la lettera “M”, con il titolo “Maternità e congedo parentale lavoratori dipendenti, 

autonomi, gestione separata”; 

• selezionando la lettera “D”, con il titolo “Domande per Prestazioni a sostegno del reddito”, 

“Disabilità”; 

• tramite il Contact center integrato, sempre attraverso il PIN INPS, chiamando il numero verde 

803.164 (gratuito da rete fissa) o il numero 06 164.164 (da rete mobile a pagamento, in base 

alla tariffa applicata dai diversi gestori); 

• tramite i Patronati, utilizzando i servizi offerti gratuitamente dagli stessi. 

Si ricorda che eventuali richieste di nuovi PIN si possono effettuare tramite il sito internet 

www.inps.it (facendo clic su “Assistenza”, in alto a sinistra, quindi sul pulsante “Ottenere e gestire il 

PIN”). 

In alternativa, la richiesta del PIN si può effettuare attraverso il Contact Center, chiamando il 

numero verde 803 164 da rete fissa (gratuitamente) oppure il numero 06 164164 da rete mobile (a 

pagamento). 

Nel caso si possieda un PIN con password scaduta o smarrita, il cittadino può accedere alle funzioni 

di gestione del PIN disponibili sul sito www.inps.it (facendo clic su “Assistenza”, in alto a sinistra, 

quindi sul pulsante “Ottenere e gestire il PIN”), per utilizzare le funzioni di recupero del PIN. 

  

Fonte: INPS 

SINDACALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201416%20del%2030-03-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-istruzioni-per-i-congedi-e-permessi-104-da-emergenza-covid-19
http://www.inps.it/
http://www.inps.it/
http://www.inps.it/
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 TIROCINIO EXTRACURRICULARE – CORONAVIRUS 
ULTERIORI CHIARIMENTI DALLA REGIONE LOMBARDIA 

 
 
Facendo seguito a nostro articolo di Api Notizie n. 12 del 23.03.2020 sull’argomento, segnaliamo 

che la Regione Lombardia, come convenuto dal Coordinamento delle Regioni, ha sospeso i tirocini 

extracurriculari, specificando che non possono esserne attivati di nuovi fino al permanere delle 

attuali restrizioni. 

Di seguito riportiamo il testo della nota regionale con gli ulteriori chiarimenti. 

 

 

Milano, 30 marzo 2020 

 

Indicazioni per lo svolgimento delle esperienze di tirocinio extracurriculare in situazione 

di emergenza epidemiologica da covid-19 

 

Ad ulteriore chiarimento di quanto indicato nella nota del 12 marzo u.s., si precisa che, in 

ottemperanza alle disposizioni del DPCM 10 marzo 2020, le Regioni hanno concordato di 

sospendere lo svolgimento dei tirocini extracurriculari. E quindi non possono esserne attivati 

di nuovi fino al permanere delle attuali restrizioni. 

 

“Tuttavia, laddove le specificità del soggetto ospitante - sia dal punto di vista della disponibilità di 

tecnologie telematiche, sia dal punto di vista dei contenuti del progetto formativo e, quindi delle 

attività oggetto del tirocinio stesso - consentano una modalità di svolgimento dello stesso 

mediante forme alternative alla presenza in azienda, le Regioni concordano sulla possibilità di 

valorizzare la sperimentazione di tali modalità. I sistemi che saranno utilizzati in tali casi dovranno 

ad ogni modo garantire: autenticazione dell'utente; tracciamento delle attività; modalità di 

formazione a distanza e di tutoraggio che replichino, per quanto più possibile, la formazione on the 

job.” 

 

Alla luce di tale chiarimento, devono essere interpretate le indicazioni regionali con riferimento alle 

tre soluzioni possibili per la prosecuzione dei tirocini in essere. 

 

SINDACALE 
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LE FAQ PER I PERMESSI 104 LAVORATORI DISABILI E PER COLORO CHE 

PRESTANO ASSISTENZA A SOGGETTI DISABILI 
 

 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pubblica le “Domande più Frequenti” legate alle 

misure per i lavoratori disabili e per coloro che prestano assistenza a soggetti disabili. 

  

LE FAQ 

Di quanti giorni di permesso della legge n. 104/1992 dispongo nei mesi di marzo e aprile? 

I giorni di permesso sono estesi a 18 totali per marzo e aprile 2020: ai 3 giorni normalmente fruibili 

ogni mese, si aggiungono ulteriori 12 giorni complessivi che potranno essere utilizzati liberamente 

nell’arco dei due mesi di marzo e aprile, senza vincoli e scadenze rigide. 

Le modalità per la richiesta e l’utilizzo di questi permessi rimangono quelle di sempre: quindi è 

possibile anche la fruizione frazionata ad ore, purché entro il 30 aprile. 

Per il personale sanitario (sia del comparto pubblico che privato) l’estensione dei permessi è 

possibile solo compatibilmente con le esigenze organizzative dettate dall’emergenza. 

  

L’estensione dei permessi è concessa anche ai lavoratori disabili (art. 33, comma 6, legge 

n. 104/1992)? 

Si. L’estensione dei permessi è prevista per: 

– i lavoratori pubblici e privati che assistono una persona con disabilità (art. 33, comma 3, legge 

104/1992); 

– i lavoratori pubblici e privati a cui è riconosciuta una disabilità grave (art. 33, comma 6, legge 

104/1992). 

  

Sono un lavoratore dipendente con disabilità grave (articolo 3, comma 3, legge n. 

104/1992), posso restare a casa dal lavoro? 

Sì. Fino al 30 aprile, i lavoratori dipendenti pubblici e privati con disabilità grave ai sensi dell’art. 3, 

comma 3, della legge n. 104/1992 possono assentarsi dal servizio. 

Tale assenza dal lavoro è equiparata, dal punto di vista del trattamento giuridico ed economico, ai 

periodi di assenza per ricovero ospedaliero o per quarantena obbligatoria. L’assenza non è 

computata ai fini del comporto. 

  

Mi è stata certificata una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti 

da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, posso restare a 

casa dal lavoro? 

Sì. Fino al 30 aprile, i lavoratori dipendenti pubblici e privati, in possesso di certificazione rilasciata 

dai competenti organi medico legali, attestante una condizione di rischio derivante da 

immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 

salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge n. 104 del 1992, possono assentarsi dal 

servizio. Non è necessaria la certificazione di disabilità con connotazione di gravità. Questa assenza 

dal lavoro è equiparata, dal punto di vista giuridico ed economico, al ricovero ospedaliero o alla 

quarantena obbligatoria. L’assenza non è computata ai fini del comporto. 

  

Sono un lavoratore dipendente cui è riconosciuta la disabilità grave (articolo 3, comma 3, 

legge 104/1992) posso chiedere di lavorare con modalità agile (smart working)? 

Sì. Fino al 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, disabili gravi o che abbiano nel 

proprio nucleo familiare una persona con disabilità grave, hanno diritto a svolgere la prestazione di 

lavoro in modalità agile, a patto che questa modalità sia compatibile con le caratteristiche della 

prestazione lavorativa normale. Nello stesso periodo, ai lavoratori del settore privato affetti da gravi 

e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell’accoglimento 

delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile. 

 

Per aggiornamenti consulta la sezione dedicata 

SINDACALE 
 

 

SINDACALE 
 

 

https://www.lavoro.gov.it/notizie/pagine/decreto-cura-italia-le-risposte-alle-faq.aspx/
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ENFEA ENTE BILATERALE PMI – REGOLAMENTO 
PROVVISORIO PER EMERGENZA COVID 

 
Informiamo che, a partire dal 20 marzo 2020 e per l’intera vigenza delle disposizioni di legge in 

materia di COVID-19 espressamente dedicate agli interventi per le imprese e per i lavoratori 

dipendenti, Enfea ha aggiunto un regolamento provvisorio contenente interventi straordinari legati 

all’emergenza. 

 

Tali prestazioni, possono essere richieste dalle Aziende che applicano i contratti collettivi di seguito 

indicati ed in regola con le contribuzioni contrattuali: 

• Unionchimica 

• Uniontessile 

• Unigec 

• Unimatica 

• Unionalimentari 

• Unital 

• Confapi Aniem (comparti non edili) 

 

 

Prestazioni per le imprese 

 

1. Presidi di sicurezza 

Le imprese che, tra il 23 febbraio e il 31 marzo 2020, hanno acquistato beni e/o servizi atti a 

contenere la diffusione del contagio da COVID-19 per adempiere agli obblighi di ambientalizzazione 

dei propri spazi adibiti a lavorazione da parte di dipendenti, possono richiedere un contributo una 

tantum nelle misure di seguito definite, al netto degli eventuali contributi già avuti da 

amministrazioni pubbliche (centrali e/o locali) e comunque non superiore al 50% della spesa 

sostenuta o rimasta a loro carico, previa autocertificazione e copia di documentazione attestante la 

spesa sostenuta. 

– Max € 500,00 (cinquecento/00) per imprese fino a 30 dipendenti; 

– Max € 700,00 (settecento/00) per imprese da 31 a 150 dipendenti; 

– Max € 1.000,00 (mille/00) per imprese da 151 dipendenti. 

Termine di presentazione della richiesta di contributo: 29 maggio 2020 

 

2. Costi sostenuti dalle imprese per concedere permessi retribuiti ai propri dipendenti 

Le imprese che, nel periodo 23 febbraio 31 marzo, hanno concesso giornate di permesso retribuito, 

in aggiunta alle disposizioni di legge e contrattuali, possono richiedere un contributo una tantum a 

parziale copertura (max 60%) dei costi sostenuti, rilevabili dalle relative buste paga, pari a: 

– Max € 2.000,00 (duemila/00) per imprese fino a 30 dipendenti; 

– Max € 4.000,00 (quattromila/00) per imprese da 31 a 150 dipendenti; 

– Max € 5.000,00 (cinquemila/00) per imprese da 151 dipendenti. 

Termine di presentazione della richiesta di contributo: 29 maggio 2020 

 

 

Prestazioni per i lavoratori 

 

1. Fondo sostegno al reddito. Contributo straordinario per trattamenti individuali di 

integrazione salariale a causa di effetti diretti o indiretti Covid-19 

Alle prestazioni già in essere per questo titolo, che permangono, si aggiunge una prestazione 

straordinaria per i lavoratori ai quali, dal 23 febbraio al 31 marzo (o quanto previsto da successive 

leggi relative a tutele da COVID-19), saranno riconosciuti trattamenti individuali di integrazione 

salariale previsti dalla normativa vigente (Cigo, Cigs, Cds, cassa in deroga, e ogni altro strumento di 

sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro regolato dalla legge) a causa di effetti diretti o 

SINDACALE 
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indiretti COVID19, rilevati dall’accordo sindacale o dalla comunicazione di avvio della procedura di 

consultazione. 

 

In presenza di Accordo sindacale o di comunicazione di avvio della procedura di consultazione, per 

assenze giornaliere riconosciute nel periodo indicato, pari a non più di 26 gg lavorativi, anche non 

consecutivi e comunque autorizzati e indennizzati dall’Inps, saranno riconosciuti € 10,00 (dieci/00) 

al giorno. 

 

Termine di presentazione della richiesta di contributo: 29 maggio 2020 

 

2. Permessi non retribuiti ai lavoratori 

Qualora, su domanda propria motivata da effetti da COVID-19, il lavoratore sia posto in condizione 

di permesso giornaliero non retribuito, ENFEA, erogherà al lavoratore un contributo una tantum pari 

ad un max di € 500,00 (cinquecento/00), riproporzionato (€ 18,50 -diciotto/50-/giorno) ai permessi 

giornalieri non retribuiti, rilevabili dalle relative buste paga, nel periodo 23 febbraio – 31 marzo 

2020. 

 

 

Termine di presentazione della richiesta di contributo: non oltre due mesi dalla scadenza del 

termine di diritto 

 

Si ricorda che tutte le richieste di contributo dovranno essere presentate dall’impresa, con modalità 

telematica attraverso l’area aziende del sito www.enfea.it, entro i termini definiti dal presente 

Regolamento, corredate dalla documentazione richiesta, e mediante la specifica modulistica 

reperibile sul sito. 

 

Clicca di seguito per scaricare il Regolamento ENFEA del 20 marzo 2020 – Covid -19 

 

SINDACALE 
 

 

http://www.enfea.it/
http://www.api.lecco.it/wp-content/uploads/importedmedia/7817_REGOLAMENTO-COVID-19-ENFEA-20_03_2020.PDF
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ENFEA SALUTE: SANITÀ INTEGRATIVA PMI 
 

 
Covid19: sospensione adempimenti ed estensione piano sanitario 

 

Enfea Salute, polizza sanitaria integrativa istituita dalle associazioni di categoria appartenenti a 

Confapi e CGIL– CISL – UIL., ha deciso di introdurre due misure straordinarie per supportare 

aziende e lavoratori nella lotta contro il nuovo Coronavirus. 

 

Di seguito riportiamo le nuove disposizioni contenute nelle circolari 2/2020 e 3/2020. 

 

1. Sospensione adempimenti e versamenti fiscali e contributivi con scadenza compresa 

tra l’8 marzo e il 31 marzo 2020 

In considerazione delle disposizioni del Decreto legge 18 entrato in vigore il 18 marzo 2020, che 

prevede fra le altre cose la sospensione dei versamenti fiscali e contributivi alle imprese con ricavi o 

compensi non superiori a 2 milioni di euro nel periodo di imposta 2019, la Presidenza di Enfea 

Salute il 20 marzo 2020 ha deliberato che permane il diritto alla copertura dell’assistenza sanitaria 

integrativa prevista da Enfea Salute, ferma restando la corretta contribuzione nei mesi precedenti e, 

nei modi che saranno previsti, la corresponsione successiva del dovuto. 

 

2. Estensione piano sanitario in caso di contagio COVID-19 

La Presidenza di Enfea Salute ha approvato un’estensione del piano sanitario a partire dal 1° 

gennaio 2020 fino al 30 giugno 2020 a valere sugli aventi diritto in regola con la contribuzione al 

Fondo in caso di positività al virus COVID-19. È previsto infatti il riconoscimento di un’indennità di 

€. 40,00 per ogni notte di ricovero per un periodo non superiore a 50 giorni all’anno in caso di 

ricovero presso strutture pubbliche individuate per il trattamento del virus dal Ministero, oppure il 

riconoscimento di un’indennità di € 40,00 al giorno per ogni giorno di permanenza presso il proprio 

domicilio per un periodo non superiore a 14 giorni all’anno qualora si renda necessario un periodo di 

isolamento domiciliare. 

Forniamo in allegato le due circolari.  

 

File Allegati 

Enfea – Circolare n. 2/2020 

Enfea circolare 3/2020 

 

SINDACALE 
 

 

http://www.api.lecco.it/wp-content/uploads/importedmedia/7818_N.L.13-ENFEA-SALUTE-CIRCOLARE-2-2020.PDF
http://www.api.lecco.it/wp-content/uploads/importedmedia/7818_N.L.13-ENFEA-SALUTE-CIRCOLARE-3-2020.PDF
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MISURE A SOSTEGNO DEL REDDITO 
PREVISTE DAL DL N.18/2020 

 
 
In data 28.03.2020 è stata pubblicata la circolare Inps n. 47 (clicca QUI), attraverso la quale 

l'istituto illustra le misure a sostegno del reddito previste dal decreto-legge n. 18/2020, 

relativamente alle ipotesi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa per eventi 

riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché sulla gestione dell’iter 

concessorio relativo alle medesime misure previste dagli articoli 19, 20, 21 e 22 del citato decreto. 

Questi gli argomenti affrontati: 

A) Cassa integrazione salariale ordinaria e assegno ordinario ai sensi dell’articolo 19 del decreto-

legge n. 18/2020 

a.1) Risorse finanziarie 

B) Cassa integrazione ordinaria per le aziende che si trovano in Cassa integrazione straordinaria ai 

sensi dell’articolo 20 del decreto-legge n. 18/2020 

b.1) Risorse finanziarie 

C) Disciplina dell’assegno ordinario del Fondo di integrazione salariale (FIS) 

c.1) Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro che hanno trattamenti di assegni di 

solidarietà in corso 

D) Assegno ordinario dei Fondi bilaterali di cui all’articolo 26 del D.lgs n. 148/2015 e Fondi Trentino 

e Bolzano-Alto Adige 

d. 1) Assegno ordinario dei Fondi di solidarietà bilaterali alternativi di cui all’articolo 27 del D.lgs. n. 

148/2015 

d. 1.1) Fondo di solidarietà bilaterale dell’artigianato 

d. 1.2) Domande di accesso all’assegno ordinario 

E) Cassa integrazione speciale per gli operai e impiegati a tempo indeterminato dipendenti da 

imprese agricole 

e.1) Imprese interessate e lavoratori beneficiari 

e.2) Istruttoria delle domande 

e.3) Ammontare e corresponsione dell’integrazione 

F) Cassa integrazione in deroga 

f.1) Risorse Finanziarie 

G) Istruzioni operative e modalità di pagamento 

H) Disciplina sulla cassa integrazione in deroga per le aziende plurilocalizzate 

I) Adempimenti contributivi 

L) Rinvio istruzioni contabili 

 

 

Si segnala, inoltre, che l’INPS ha emanato il successivo messaggio n. 1478 del 2 aprile 2020, con il 

quale fornisce delle integrazioni alla circolare n. 47/2020, con particolare riferimento ai trattamenti 

di integrazione salariale in deroga, di cui all’articolo 17 del Decreto Legge n. 9/2020, in favore dei 

datori di lavoro iscritti al FIS con meno di 15 dipendenti. 

 

In considerazione di quanto sopra, si ritiene che il provvedimento di interdizione anticipata, in 

relazione alle sole attività di cui all’elenco allegato al D.P.C.M. 22 marzo 2020 (atteso che per le 

altre è prescritta la chiusura) e fermo restando l’effettivo pericolo di contagio (la lavoratrice in smart 

working non può evidentemente considerarsi soggetto effettivamente in “pericolo”), può essere 

rilasciato anche in assenza di aggiornamento del DVR sulla base di quanto previsto all’art. 5 del 

richiamato D.P.R. e delle disposizioni emanate dal Governo per la gestione della situazione 

emergenziale. 

L’istanza dovrà essere inoltrata all’Ispettorato del lavoro per e-mail o per PEC. 

Il provvedimento di interdizione andrà rilasciato con modalità analoghe a quelle sopra descritte e 

trasmesso al datore di lavoro tramite PEC e al lavoratore tramite e-mail o PEC. Ai provvedimenti 

verrà assegnato un numero progressivo di rilascio. 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2047%20del%2028-03-2020.htm
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201478%20del%2002-04-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-covid-19-la-circolare-per-gestire-la-cig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;9
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La data di trasmissione mediante PEC al datore di lavoro da effettuare contestualmente 

all’apposizione della firma da parte del Dirigente (preferibilmente in modalità digitale) costituisce 

data di rilascio del provvedimento. 

  

Richiesta di convalida dimissioni/risoluzioni consensuali lavoratrici madri e lavoratori 

padri on- line ex art. 55 D.Lgs. 151/2001 

Con riferimento a tale procedura si rinvia alla nota prot. n. 2181 del 12 marzo u.s., con la quale, a 

seguito delle misure di contenimento del contagio CODIV-2019 (Coronavirus) introdotte con 

D.P.C.M. 8 marzo 2020 e con D.P.C.M. 9 marzo 2020, nonché in ottemperanza alle disposizioni 

fornite, secondo cui “…in deroga alla prassi in uso, le dimissioni in periodo “protetto” potranno 

essere convalidate anche “a distanza” qualora siano accertati, anche a mezzo posta elettronica e 

previa trasmissione di copia del documento di riconoscimento, l’identità della parte e la libera 

volontà di dimettersi, oltre che le relative motivazioni”, la scrivente Direzione centrale ha fornito 

apposita modulistica, utilizzabile e disponibile on- line solo per la durata del periodo emergenziale. 

Come precisato nella suddetta nota, “in tale periodo, il colloquio diretto della lavoratrice madre o del 

lavoratore padre con il funzionario dell’Ispettorato del lavoro territorialmente competente sarà, 

pertanto, sostituito da una dichiarazione resa, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dalla lavoratrice o dal 

lavoratore medesimo, mediante la compilazione e sottoscrizione del citato modulo pubblicato sul 

sito istituzionale. Il modello (compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto) dovrà essere 

trasmesso al competente Ufficio mediante posta elettronica, unitamente alla copia del documento di 

riconoscimento e della lettera di dimissioni/risoluzione consensuale datata e firmata”. 

Il provvedimento di convalida andrà rilasciato secondo le modalità descritte per il provvedimento  di 

interdizione specie in ordine all’invio tramite PEC al datore di lavoro del provvedimento di convalida 

da effettuare contestualmente alla sottoscrizione del provvedimento. 

  

Fonte: Ispettorato Nazionale del Lavoro 

PREVIDENZIALE 
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INPS: COVID-19 – SOSPENSIONE 
CONTRIBUTIVA E VERIFICHE CON DURC 

 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1374 del 25 marzo 2020, con il quale fornisce indicazioni 

operative sulla gestione delle domande di rateazione dei debiti contributivi in fase 

amministrativa e sulla verifica della regolarità contributiva. 

Per i soggetti interessati alla sospensione contributiva è stato precisato che la sospensione 

riguardante le rateazioni già concesse, o in corso di definizione, ha come oggetto anche le rate 

previste nei piani di ammortamento. 

Nella circolare vengono riportate le indicazioni sui periodi della sospensione contributiva nel settore 

turistico-alberghiero, per i datori di lavoro domestici e per i soggetti esercenti attività d’impresa, 

arte o professione aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato. 

Vengono inoltre indicati i diversi termini di ripresa dei versamenti e le modalità di predisposizione 

delle rate anche per le aziende con dipendenti iscritti alla Gestione Dipendenti Pubblici. 

Per la gestione della verifica delle regolarità contributive, d’intesa con l’INAIL, i documenti 

attestanti la regolarità contributiva denominati “DURC online”, che riportano come “Scadenza 

validità” una data compresa tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la validità fino al 15 

giugno 2020 (le date del 31 gennaio 2020 e del 15 aprile 2020 sono incluse). 

Il sistema renderà disponibili solo i DURC già emessi che indicano nel campo “Scadenza validità” 

una data compresa tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020. Vengono fornite, infine, le indicazioni 

procedurali nell’ipotesi in cui il sistema evidenzi irregolarità. 

 

Fonte: INPS 

 

 
INPS: PENSIONI – RIVALUTAZIONE IMPORTI PER IL 2020 

 
 
L’INPS ha emanato la circolare n. 46 del 26 marzo 2020, con la quale illustra i criteri e le modalità 

di rivalutazione delle pensioni per il 2020, secondo quanto disposto dalla legge di bilancio 

2020, e le tabelle aggiornate con la perequazione automatica dello 0,5%. 

Vengono fornite, inoltre, informazioni sulle prestazioni previdenziali interessate alla rimodulazione 

della perequazione e sui limiti di reddito per la riduzione delle pensioni ai superstiti e degli 

assegni di invalidità. 

Per quanto riguarda i criteri applicativi, sono stati interessati dalla rimodulazione esclusivamente i 

trattamenti di importo compreso fra tre e quattro volte il trattamento minimo del 2019. I nuovi 

importi, rideterminati come specificato nelle tabelle all’interno della circolare, vengono messi in 

pagamento dalla mensilità di aprile 2020. 

 

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201374%20del%2025-03-2020.pdf
https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2046%20del%2026-03-2020.pdf
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INPS: COVID-19 – MODALITÀ SEMPLIFICATA 
PER RICHIEDERE L’INDENNITÀ “UNA TANTUM” 

 
 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1381 del 26 marzo 2020, con il quale, al fine di agevolare le 

semplificare domande di prestazione per emergenza Coronavirus di cui al Decreto Legge n. 

18/2020, fornisce una modalità di accesso semplificata per le seguenti richieste: 

• indennità professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa; 

• indennità lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’AGO; 

• indennità lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali; 

• indennità lavoratori del settore agricolo; 

• indennità lavoratori dello spettacolo; 

• bonus per i servizi di baby-sitting. 

 

La modalità semplificata consente ai cittadini di compilare e inviare le specifiche domande di 

servizio, previo inserimento della sola prima parte del PIN, ricevuto via SMS o e-mail, dopo averlo 

richiesto tramite portale o Contact Center. 

 

La richiesta del PIN può essere effettuata attraverso i seguenti canali: 

• sito internet www.inps.it, utilizzando il servizio “Richiesta PIN”; 

• Contact Center, chiamando il numero verde 803 164 (gratuito da rete fissa), oppure 06 164164 

(a pagamento da rete mobile). 

 

Una volta ricevute (via SMS o e-mail) le prime otto cifre del PIN, il cittadino le può immediatamente 

utilizzare in fase di autenticazione per la compilazione e l’invio della domanda on line per le sole 

prestazioni sopra individuate. 

 

Qualora il cittadino non riceva, entro 12 ore dalla richiesta, la prima parte del PIN, è invitato a 

chiamare il Contact Center per la validazione della richiesta. 

 

Con riferimento alla sola prestazione “bonus per i servizi di baby-sitting”, nell’ipotesi che la 

domanda sia stata inoltrata con il PIN semplificato, il cittadino dovrà venire in possesso anche della 

seconda parte del PIN, al fine della necessaria registrazione sulla piattaforma Libretto di Famiglia e 

dell’appropriazione telematica del bonus (cfr. paragrafo n. 5, circolare n. 44 del 24 marzo 2020). 

 

 

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201381%20del%2026-03-2020.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
http://www.inps.it/
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-voucher-per-i-servizi-di-baby-sitting
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INPS: COVID-19 – INVALIDITÀ CIVILE 
PROROGATA FASE SPERIMENTALE NUOVA PROCEDURA 

 
 
L’INPS ha semplificato, in via sperimentale, la procedura per presentare la domanda di invalidità 

civile, cecità e sordità per le persone di età compresa tra i 18 e i 67 anni. 

La nuova modalità di presentazione della domanda sarà resa obbligatoria dal 1° giugno 2020 e 

non più dal 1° aprile, in considerazione dello stato di emergenza sanitaria e come richiesto dagli enti 

di patronato. Il messaggio 26 marzo 2020, n. 1387 informa che la fase sperimentale si intende, 

quindi, prorogata fino a tale data. 

 

Fonte: INPS 

 
INPS: DAL 1° APRILE DOMANDE PER CONGEDI, 

BONUS BABY-SITTING E INDENNITÀ “UNA TANTUM” 
 

 
L’INPS informa che dal primo aprile 2020 è possibile presentare le domande per accedere alle 

agevolazioni per famiglie e lavoratori. In particolare: 

• Per usufruire della prestazione “Congedi COVID-19” (congedi per autonomi e gestione 

separata); 

• Per richiedere il bonus “baby sitting” al posto dei “Congedi COVID-19”; 

• Per ricevere l’indennità “una tantum” prevista per: 

• Partita IVA e Collaboratori coordinati e continuativi (attivi alla data del 23 febbraio 

2020), iscritti esclusivamente alla Gestione separata, 

• Lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago (Artigiani, Commercianti, 

Coltivatori diretti, coloni e mezzadri), non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie, 

• Lavoratori stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno 

perso involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 

e il 17 marzo 2020, non titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data del 17 marzo 

2020, 

• OTD agricoli che nel 2019 hanno effettuato almeno 50 giornate effettive di lavoro 

agricolo, 

• Lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, con almeno 30 

contributi giornalieri versati nell’anno 2019, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 

euro. Non ne hanno diritto i lavoratori titolari di rapporto di lavoro dipendente alla data 

del 17 marzo 2020. 

 

Fonte: INPS 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201387%20del%2026-03-2020.pdf
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INPS: COVID-19 – SEMPLIFICAZIONE NELLE 
PROCEDURE DI ACCREDITO DELLE PRESTAZIONI INPS 

 
L’INPS ha emanato la circolare n. 48 del 29 marzo 2020, con la quale comunica le innovazioni 

adottate allo scopo di assicurare la coerenza fra i dati identificativi dei titolari delle prestazioni 

pensionistiche e non pensionistiche con quelli dell’intestatario/cointestatario dello strumento di 

riscossione delle predette prestazioni, attraverso l’utilizzo di un sistema telematico di scambio dei 

dati con Poste Italiane e gli Istituti di credito incaricati dei servizi di pagamento. 

Dette innovazioni consentono il superamento dell’utilizzo dei modelli “AP03”, “AP04”, “SR163” e 

“SR185”, ivi incluse le operazioni di validazione degli stessi agli sportelli di Poste Italiane e degli 

Istituti di credito dove il beneficiario della prestazione ha rapporti di conto corrente. Nella particolare 

fase di crisi dovuta alla situazione emergenziale generata dalla diffusione del virus COVID-19, dette 

innovazioni contribuiscono a ridurre le esigenze di spostamento e di contatto della popolazione ed i 

connessi rischi per la salute pubblica. 

Fonte: INPS 

 

 
 

INPS: CESSIONE DEL QUINTO DELLE PENSIONI AGGIORNAMENTO TASSI 
PER IL SECONDO TRIMESTRE 2020 

 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1444 del 1° aprile 2020, con il quale comunica che per i prestiti 

da estinguersi dietro cessione del quinto dello stipendio e della pensione, il valore dei tassi da 

applicarsi nel suddetto periodo (1° aprile – 30 giugno 2020) sono i seguenti: 

Classi d’importo in euro Tassi medi Tassi soglia usura 

Fino a 15.000 11,42 18,2750 

Oltre i 15.000 7,90 13,8750 

Ne consegue che i tassi soglia TAEG da utilizzare per i prestiti estinguibili con cessione del quinto 

della pensione, concessi da banche e intermediari finanziari in regime di convenzionamento ai 

pensionati, variano come segue: 

TASSI SOGLIA PER CLASSI DI ETÀ DEL PENSIONATO 

E CLASSE D’IMPORTO DEL PRESTITO (TAEG) 

 Classe di importo del prestito 

Classi di età* Fino a € 15.000 Oltre € 15.000 

Fino a 59 anni 8,49 6,67 

60-64 9,29 7,47 

65-69 10,09 8,27 

70-74 10,79 8,97 

75-79 11,59 9,77 

(*) Le classi di età comprendono il compleanno dell’età minima della classe; l’età deve intendersi 

quella maturata a fine piano di ammortamento. 

 

Le suddette modifiche sono operative con decorrenza 1° aprile 2020. 

 

Fonte: INPS 
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https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2048%20del%2029-03-2020.pdf
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201444%20del%2001-04-2020.pdf
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CONTINGENTATO L’ACCESSO 
AI SERVIZI TELEMATICI DELL’INPS 

 
L’INPS comunica che dal 2 aprile l’accesso ai servizi telematici dell’INPS è contingentato in 

base ai seguenti orari giornalieri: 

• Dalle ore 8,00 alle ore 16,00 i servizi saranno disponibili per Patronati e Intermediari 

abilitati, che potranno operare secondo le consuete modalità di accesso; 

• Dalle ore 16,00 alle ore 8,00 i servizi saranno disponibili per i cittadini, che potranno 

operare utilizzando le credenziali di accesso attualmente disponibili. 

 

Fonte: INPS 

 

INPS: COVID-19 – BONUS ASILO NIDO 2020 
 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1447 del 1° aprile 2020, con il quale fornisce alcuni chiarimenti 

relativi all’erogazione del bonus asilo nido per l’annualità 2020, da parte dell’Inps, per le 

mensilità interessate dalla sospensione dei sevizi educativi per l’infanzia a causa dell’emergenza da 

COVID-19. 

 

Fonte: INPS 

 

INPS: COVID-19 – ATTIVATA LA PROCEDURA 
PER LE DOMANDE DI INDENNITÀ DI 600 EURO 

 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1464 del 2 aprile 2020, con il quale comunica l’attivazione della 

procedura telematica per le domande di indennità di 600 euro previste dal decreto Cura 

Italia (decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18). 

Nello specifico, possono presentare domanda le seguenti categorie di lavoratori: 

• liberi professionisti titolari di partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020 iscritti in via 

esclusiva alla Gestione separata INPS e lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata 

e continuativa attivi alla medesima data; 

• lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Assicurazione Generale Obbligatoria 

(artigiani, commercianti, imprenditori agricoli, coltivatori diretti, coloni e mezzadri); 

• lavoratori stagionali del turismo e degli stabilimenti termali; 

• lavoratori dipendenti del settore agricolo; 

• lavoratori dello spettacolo. 

Considerata la rilevanza emergenziale della prestazione, il servizio online è accessibile anche sulla 

homepage del portale ed è reso disponibile a tutti i cittadini con modalità di identificazione più 

ampie e facilitate rispetto alle procedure ordinarie. 

È possibile accedere tramite le credenziali PIN (sia ordinario sia dispositivo), SPID, Carta di identità 

elettronica (CIE) o Carta nazionale dei servizi (CNS). 

Qualora gli utenti interessati non siano in possesso di queste credenziali, è prevista una modalità 

semplificata per accedere e inviare la domanda online, con l’inserimento della sola prima parte 

del PIN, ricevuto via SMS o email subito dopo la relativa richiesta. Tutte le informazioni sugli 

interventi di semplificazione per l’accesso ai servizi web e per l’attribuzione dei PIN sono riportate 

nel messaggio 26 marzo 2020, n. 1381. 

In alternativa, è possibile richiedere l’indennità tramite: 

• il Contact enter dell’Istituto, al numero 803 164 da rete fissa (gratuitamente) oppure al numero 

06 164164 da rete mobile (a pagamento, in base alla tariffa applicata dai gestori). Anche in 

questo caso, è possibile avvalersi del servizio in modalità semplificata, comunicando 

all’operatore la sola prima parte del PIN; 

• i servizi gratuiti degli enti di patronato. 

 

Fonte: INPS 
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https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201447%20del%2001-04-2020.pdf
https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201464%20del%2002-04-2020.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3b0%3b53017%3b&lastMenu=53017&iMenu=1&sURL=https%3a%2f%2fwww.inps.it%2fnuovoportaleinps%2fdefault.aspx%3fsPathID%3d%253b0%253b52980%253b%26lastMenu%3d0%26iMenu%3d1%26iiDServizio%3d3067&RedirectForzato=True
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=%3b0%3b53017%3b&lastMenu=53017&iMenu=1&sURL=https%3a%2f%2fwww.inps.it%2fbussola%2fVisualizzaDoc.aspx%3fsVirtualURL%3d%2fMessaggi%2fMessaggio%2520numero%25201381%2520del%252026-03-2020.htm&RedirectForzato=True
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INPS: COVID-19 – ATTIVATA LA PROCEDURA 
PER LE DOMANDE DI BONUS BABY-SITTING 

 
L’INPS ha emanato il messaggio n. 1465 del 2 aprile 2020, con il quale comunica che è in linea la 

procedura di compilazione e invio on line delle domande di bonus baby-sitting, previsto 

dagli articoli 23 e 25 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia), volto al 

sostegno in favore delle famiglie a fronte dei provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per 

l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado a decorrere dal 5 marzo 2020 

(D.P.C.M. del 4 marzo 2020). 

Tale misura di sostegno può essere richiesta in alternativa al congedo COVID-19 e può essere fruita 

dalle seguenti categorie di lavoratori: 

• dipendenti di aziende private, lavoratori iscritti alle Gestioni speciali degli autonomi e alle Casse 

professionali, nonché lavoratori iscritti alla Gestione separata dell’Inps (entro il limite massimo di 

600 euro); 

• lavoratori dipendenti del settore sanitario (pubblico o privato accreditato), nonché personale del 

comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per esigenze connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (entro il limite massimo di 1000 euro). 

Per una identificazione puntuale dei potenziali destinatari, dei requisiti e delle modalità di 

compilazione della domanda, si rimanda alle istruzioni fornite con la circolare n 44 del 24 marzo 

2020. Nelle medesima circolare sono anche fornite indicazioni circa le modalità di erogazione del 

bonus mediante il Libretto Famiglia. 

 

Fonte: INPS 

 

COVID 19 – INTEGRAZIONI SALARIALI: SEMPLIFICATE LA COMPILAZIONE 
E TRASMISSIONE DEL MODELLO SR41 

L’INPS, nel messaggio n. 1508 del 6 aprile 2020, fornisce le indicazioni operative per 
il pagamento diretto ai lavoratori delle integrazioni salariali (ordinarie, straordinarie, FIS, 
Fondi e deroga) introdotte per la gestione straordinaria dell’emergenza da Coronavirus, tramite 
il modello “IG Str Aut” (cod. “SR41”). 

Il modello SR41 consiste in un invio telematico di tutti i dati utili alla liquidazione della 
prestazione e all’accredito della contribuzione figurativa e in un documento che il datore di 
lavoro deve far sottoscrivere ai lavoratori interessati dal beneficio. 

Data la situazione emergenziale, la sottoscrizione del documento ad opera dei lavoratori 
beneficiari non è possibile e anche in un’ottica generale di revisione del sistema di gestione dei 
pagamenti diretti, verrà in futuro dismesso. 

Di conseguenza, l’Istituto dispone l’abolizione dell’obbligo di firma da parte del lavoratore. 

Inoltre, vengono adottate una serie di semplificazioni circa la modalità di compilazione del 
modello SR41: 

• l’obbligo, in fase di invio del file “SR41”,dell’indicazione del numero di 
autorizzazione comunicato dall’Istituto, che consente l’abbinamento automatico del 
file “SR41” alla medesima autorizzazione e facilita il collegamento del pagamento diretto 
con la prestazione richiesta; 

• esclusione da questa modalità semplificata dei lavoratori beneficiari a cui deve 
essere applicata una trattenuta sull’importo della prestazione (ad esempio la 
presenza di una pensione); 

PREVIDENZIALE 
 

 

https://www.inps.it/MessaggiZIP/Messaggio%20numero%201465%20del%2002-04-2020.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-voucher-per-i-servizi-di-baby-sitting
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/inps-cura-italia-voucher-per-i-servizi-di-baby-sitting
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/14/Messaggio-numero-1508-del-06-04-2020-semplificazione-pagamento-diretto-CIG.pdf


Api Notizie  
              
 

 n.14 del 06.04.2020        
 

                                   pagina 16  
 
 

 

• la non obbligatorietà della compilazione dei quadri D e E del modello, inclusi i dati 
relativi allo stato civile, al titolo di studio, alla partecipazione a lavori socialmente utili ed 
eventuali periodi effettuati; 

• l’invio dei flussi relativi a periodi più ampi di una singola mensilità, al fine di ridurre 
il numero di file SR41 da trasmettere. 

Una ulteriore novità, che sarà operativa entro i prossimi giorni, riguarda la possibilità di 
effettuare pagamenti plurimi nella stessa giornata consentendo la selezione per gruppi 
omogenei di prestazione quali: 

• FONDI SENZA CAUSALE COVID; 
• FONDI CON CAUSALE COVID; 
• CIGO, CIGS, CIGD SENZA CAUSALE COVID; 
• CIGO, CIGD CON CAUSALE COVID. 

Per maggiori dettagli si rinvia al testo integrale del messaggio (allegato) 

L’ufficio sindacale e previdenziale dell’Associazione rimane a disposizione per ogni necessità. 

PREVIDENZIALE 
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DICHIARAZIONE IVA 2020 AL 30.06.2020 
 
Anche detrazione Iva e note di credito entro il nuovo termine 

Il termine per la presentazione della dichiarazione IVA 2020 relativa al 2019, che ordinariamente 

scadrebbe il 30 aprile 2020 (art. 8 comma 1 del DPR 322/98), è stato sospeso. 

Per effetto dell’art. 62 commi 1 e 6 del DL 17 marzo 2020 n. 18 (decreto “Cura Italia”) è, infatti, 

possibile presentare la dichiarazione entro il più ampio termine del 30 giugno 2020, senza 

applicazione di sanzioni. La sospensione del termine per l’invio della dichiarazione dovrebbe 

comportare anche il differimento di quello per la valida presentazione del modello IVA 2020 per il 

2019, ai sensi dell’art. 2 comma 7 del DPR 322/98. Il termine di 90 giorni per la presentazione 

tardiva della dichiarazione IVA, senza che la medesima possa considerarsi “omessa”, dovrebbe 

pertanto decorrere dal nuovo termine del 30 giugno 2020, in luogo del termine ordinario del 30 

aprile. Entro il termine di 90 giorni dal 30 giugno (vale a dire entro il 28 settembre 2020), la 

dichiarazione IVA riferita al 2019 risulterebbe ancora validamente presentata, fermo restando 

l’applicazione delle sanzioni amministrative per il ritardo (la cui entità è comunque riducibile facendo 

valere i benefici dell’istituto del ravvedimento operoso ex art. 13 del DLgs. 472/97). 

A livello squisitamente formale si potrebbe osservare che l’art. 62 comma 1 del DL 18/2020 si limita 

a prevedere una “sospensione” del termine del 30 aprile 2020, non individuando di fatto un nuovo 

termine bensì concedendo la mera possibilità di presentare la dichiarazione IVA entro il 30 giugno 

2020 senza essere sanzionati. 

A livello sistematico, tuttavia, considerate anche le forti motivazioni che sottendono le norme di 

“sospensione” degli adempimenti del DL 18/2020 (dettate dall’emergenza sanitaria in atto), non 

sembrerebbe giustificabile una diversa interpretazione che non prenda la data del 30 giugno 2020 

quale riferimento per il computo del termine di presentazione entro 90 giorni dalla scadenza, ai 

sensi dell’art. 2 comma 7 del DPR 322/98. 

La sospensione del termine per presentare la dichiarazione IVA relativa al 2019 esplica i suoi effetti 

anche con riferimento al termine ultimo per l’esercizio del diritto alla detrazione dell’IVA. 

A norma dell’art. 19 comma 1 del DPR 633/72, come riformulato dal DL 50/2017, il diritto alla 

detrazione “è esercitato al più tardi con la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla 

detrazione è sorto”. 

Ciò sta a significare che, per gli acquisti di beni e/o servizi il cui diritto è sorto nell’anno 2019 (ed il 

documento ricevuto entro la fine di tale anno), la detrazione potrà essere operata con la 

dichiarazione IVA riferita al 2019, la cui presentazione è adesso possibile – senza sanzioni – entro il 

30 giugno 2020 ex art. 62 del DL 18/2020. 

Per chi non dovesse esercitare il diritto alla detrazione nel termine anzidetto, il recupero 

dell’imposta potrà avvenire esclusivamente presentando una dichiarazione IVA integrativa “a 

favore” (art. 8 comma 6-bis del DPR 322/98), entro il 31 dicembre 2025. 

Quanto esposto non vale per le fatture che siano state ricevute a inizio 2020, relative ad operazioni 

la cui esigibilità si è verificata nel 2019, giacché in questa evenienza l’esercizio del diritto alla 

detrazione è possibile sino alla dichiarazione IVA 2021 relativa al 2020 (anno di ricezione del 

documento di acquisto). 

In base alle medesime motivazioni sin qui esposte, è da ritenersi posticipato anche il termine per 

effettuare le variazioni in diminuzione di cui all’art. 26 del DPR 633/72, nel caso in cui la 

diminuzione sia stata determinata da una causa non dipendente dalla sopravvenuta volontà delle 

parti (ad esempio, nel caso di procedure concorsuali o esecutive rilevatesi infruttuose). 

In ragione del combinato disposto del richiamato art. 19 comma 1 (in tema di detrazione IVA) e 

dell’art. 26 comma 2 del DPR 633/72, la procedura di variazione in diminuzione dell’imposta deve 

realizzarsi (e, dunque, la nota di variazione deve essere emessa), al più tardi, entro la data di 

presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui si è verificato il presupposto per 

operare la variazione. 

Beneficiando della “sospensione” del termine di presentazione della dichiarazione IVA di cui al DL 

18/2020, laddove il presupposto di variazione si sia realizzato nel 2019 (ad esempio, la 

“conclusione” di una procedura concorsuale in tale anno), la nota di variazione potrà essere emessa 

e l’imposta detratta entro il 30 giugno 2020 presentando la dichiarazione relativa al 2019. 

FISCALE 
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SOSPENSIONE DELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
MODALITÀ DI GESTIONE DEL REGISTRATORE 

TELEMATICO NEI GIORNI DI CHIUSURA 
 

 
Lo stop forzato delle attività commerciali e produttive, disposto per fronteggiare l’emergenza 

Coronavirus, impone alcune considerazioni in merito alle procedure da seguire con riferimento agli 

obblighi di memorizzazione e di invio telematico dei dati dei corrispettivi. Nei giorni di chiusura delle 

attività, il registratore telematico non memorizzerà e trasmetterà alcuna informazione e non 

occorrerà effettuare alcuna comunicazione ulteriore. Sarà il registratore che, al momento della 

riapertura dell’esercizio, e alla prima trasmissione, comunicherà automaticamente il periodo di 

inattività. In alternativa, accedendo al portale Fatture e corrispettivi, è possibile modificare lo 

“stato” del RT, impostandolo in modalità “fuori servizio”. 

Tra le misure di contrasto alla diffusione del Coronavirus, il D.P.C.M. 11 marzo 2020 e il successivo 

D.P.C.M. 22 marzo 2020 hanno disposto la chiusura di tutte le attività commerciali e di vendita al 

dettaglio, ad eccezione dei negozi di generi alimentari, di prima necessità, delle farmacie e dei 

servizi di pubblica utilità. 

Nel perimetro della disposizione sono comprese numerose attività soggette all’obbligo di 

certificazione dei corrispettivi. Di conseguenza, sorgono alcuni dubbi in relazione agli effetti 

dell’interruzione dell’attività sulle procedure di memorizzazione e invio dei dati mediante il 

Registratore telematico (RT). 

 

Documento commerciale e registratore telematico 

Dal 1° luglio 2019 è in vigore l’obbligo, previsto dall’art. 2, comma 1, D.Lgs. n. 127/2015, in base al 

quale i soggetti passivi IVA, che effettuano operazioni nell’ambito del commercio al minuto o attività 

assimilate e che avessero realizzato un volume d’affari superiore a 400.000 euro, di garantire la 

memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri 

all’Agenzia delle Entrate. L’obbligo in questione ha avuto decorrenza dal 1° gennaio 2020 per la 

generalità dei commercianti al minuto e i soggetti assimilati. 

Dal 1° gennaio 2020, quindi, scontrini e ricevute sono sostituiti da un documento commerciale, che 

può essere emesso esclusivamente utilizzando un registratore telematico (RT) o una procedura web 

messa a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 

Gli operatori economici che si sono dotati del Registratore telematico devono generalmente 

preoccuparsi di disporre di una connessione Internet attiva al momento dell’effettuazione delle 

procedure di chiusura della cassa, poiché una volta completata tale operazione, è il RT che procede 

automaticamente alla predisposizione del file contenente i dati dei corrispettivi da trasmettere 

all’Agenzia delle Entrate. 

 

Interruzione dell’attività: cosa prevedono le specifiche tecniche 

Con provvedimento n. 1432217 del 20 dicembre 2019 l’Agenzia delle Entrate ha aggiornato le 

specifiche tecniche per la memorizzazione elettronica e l’invio telematico dei dati dei corrispettivi 

giornalieri. 

Tali specifiche tecniche prevedono espressamente che, nel caso di interruzione dell’attività per 

chiusura settimanale, chiusura domenicale, ferie, chiusura per eventi eccezionali, attività stagionale 

o qualsiasi altra ipotesi di interruzione della trasmissione (non causata da malfunzionamenti tecnici 

dell’apparecchio), “il Registratore Telematico, alla prima trasmissione successiva ovvero all’ultima 

trasmissione utile, provvede all’elaborazione e all’invio di un unico file contenente la totalità dei dati 

(ad importo zero) relativi al periodo di interruzione, per i quali l’esercente non ha effettuato 

l’operazione di chiusura giornaliera”. 

FISCALE 
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La FAQ delle Entrate 

Con riferimento a quanto disposto dal D.P.C.M. 11 marzo 2020, in una FAQ pubblicata il 13 marzo 

2020, l’Agenzia delle Entrate ha fornito alcune indicazioni sulle modalità di gestione del registratore 

telematico nei giorni di chiusura per l’emergenza. 

In particolare, viene ribadito che, durante tale periodo, il RT non memorizzerà e trasmetterà alcuna 

informazione, non essendo necessario effettuare alcuna comunicazione ulteriore. Sarà il registratore 

che, al momento della riapertura dell’esercizio, e alla prima trasmissione, comunicherà 

automaticamente il periodo di inattività. 

In alternativa, si legge nella FAQ, è possibile – previo accesso al portale Fatture e Corrispettivi – 

modificare lo “stato” del registratore telematico, impostandolo in modalità “fuori servizio”. 

In tale circostanza sarà il registratore stesso che, al momento della riaccensione e successiva prima 

chiusura di cassa, si reimposterà automaticamente in modalità “in servizio”. 

 

Sospensione degli adempimenti tributari 

Per i soggetti con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia, l’art. 62 del decreto Cura 

Italia ha stabilito la sospensione degli adempimenti tributari (diversi dai versamenti), che scadono 

tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. È ragionevole ritenere che tale sospensione si applicabile 

anche relativamente all’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei 

corrispettivi giornalieri. 

La questione riguarda le attività che non sono interessate dagli obblighi di chiusura e che, come 

consentito dalla disciplina transitoria, sono ancora sprovviste del Registratore Telematico, in quanto 

si avvalgono della procedura di invio dei dati (da effettuarsi entro l’ultimo giorno del mese 

successivo) messa a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. Per tali soggetti dovrebbe essere 

consentito l’invio cumulativo dei dati, senza applicazione di sanzioni, entro il 30 giugno 2020. 

FISCALE 
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COVID-19 – PROROGA AL 31 LUGLIO DEL 
RAPPORTO ANNUALE DEL MEDICO COMPETENTE 

 
 
Il Ministero della Salute ha emanato la circolare n. 11056 del 31 marzo 2020, con la quale proroga 

al 31 luglio 2020 il termine per la presentazione, da parte del medico competente aziendale, 

del rapporto annuale al Servizio sanitario nazionale, così come previsto dall’articolo 40 del 

Decreto Legislativo 81/2008 (Testo Unico Salute e Sicurezza). 

L’articolo prevede che entro il primo trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento, il medico 

competente trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per territorio le 

informazioni, elaborate evidenziando le differenze di genere, relative ai dati aggregati sanitari e di 

rischio dei lavoratori, sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

Fonte: Ministero della Salute 

SICUREZZA 
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PROROGHE NEL SETTORE ENERGIA CAUSA COVID-19 

 
 
Gestore Servizi Energetici (GSE) 

Proroga procedimenti amministrativi e dei connessi adempimenti 

Il GSE, d’intesa con il Ministero dello Sviluppo Economico, ha pubblicato sul proprio sito internet 

(www.gse.it) l’elenco dei procedimenti, e dei connessi adempimenti in capo agli Operatori, 

prorogati. 

La proroga non sarà applicata ai procedimenti amministrativi che il GSE, sulla base dei documenti 

già nella propria disponibilità, potrà concludere con esito positivo. 

In particolare, i termini per la presentazione delle richieste per la Cogenerazione ad alto rendimento 

(CAR), per i Certificati Bianchi per la CAR e per la Fuel mix disclosure slittano dal 31 marzo al 22 

maggio 2020. 

 

ENEA 

Proroga del termine per la comunicazione dei risparmi di energia 

A causa dell’emergenza epidemiologica COVID-19, con il comunicato del 27 marzo 2020, l’Enea ha 

stabilito la proroga del termine per la comunicazione dei risparmi di energia normalizzati di cui 

all’articolo 7, comma 8 del d.lgs. n. 102/2014, conseguiti rispetto all’anno precedente da parte dei 

soggetti obbligati alle diagnosi e da parte di tutte le imprese che hanno implementato un sistema di 

gestione dell’energia conforme alla norma ISO 50001, al giorno 22 maggio 2020. 

 

 
 

 
ECOBONUS, BONUS CASA E BONUS FACCIATE 

ATTIVI I PORTALI ENEA 2020 
 

 
L'ENEA ha pubblicato i siti web attraverso cui trasmettere la documentazione relativa agli interventi 

conclusi nel 2020 che accedono alle detrazioni per il risparmio energetico, per le 

ristrutturazioni edilizie e per il recupero e restauro delle facciate. 

Per avvalersi delle agevolazioni, è necessario inviare all'ENEA la documentazione tecnica servendosi 

di specifici portali. Nel caso degli interventi di ristrutturazione edilizia, la legge di bilancio 2018 

(legge 205/2017) ha introdotto l'obbligo di invio dei dati all'ENEA per quelli che comportano una 

riduzione dei consumi energetici o l'utilizzo delle fonti rinnovabili di energia, tipicamente previsti 

dall'articolo 16 bis del DPR 917/86. 

Quindi, per gli interventi di ristrutturazione che non comportano risparmio energetico, non è 

necessario inviare nulla. 

I portali sono disponibili all'indirizzo https://detrazionifiscali.enea.it/. 

Il termine per la trasmissione dei dati all’ENEA è di 90 giorni dalla data di fine lavori. 

L'ENEA precisa che per gli interventi la cui data di fine lavori è compresa tra il 1° gennaio 2019 e il 

25 marzo 2020 (data di attivazione dei portali), il termine di 90 giorni decorre dal 25 marzo stesso. 

ENERGIA 
 

 

http://www.gse.it/
https://detrazionifiscali.enea.it/


Api Notizie  
              
 

 n.14 del 06.04.2020        
 

                                   pagina 22  
 
 

 

LOMBARDIA, SOSPENSIONE E DIFFERIMENTO TERMINI A.I.A. 
 

 
Ricordiamo che con il decreto regionale n. 3430 del 17 marzo 2020 la Regione Lombardia ha 

disposto, data l’emergenza sanitaria in corso, misure temporanee al fine di semplificare 

alcuni adempimenti relativi all’Autorizzazione integrata ambientale (A.I.A). 

In particolare, nel territorio di Regione Lombardia sono previsti: 

a) differimento al 31 ottobre 2020 del termine per adempiere, ai sensi dell’art. 29-decies 

comma 2 del d.lgs. 152/06, alla comunicazione, mediante ’inserimento nell’applicativo “AIDA”, 

dei dati sui controlli alle emissioni eseguiti secondo le prescrizioni delle A.I.A. nel corso dell’anno 

solare 2019; 

b) sospensione sino al 31 ottobre 2020 dell’obbligo di compilazione dell’applicativo di Regione 

Lombardia ‘Modulistica IPPC on line’ in occasione della presentazione di istanze per il rilascio, 

riesame o modifica delle A.I.A.; 

c) sospensione fino al 30 aprile 2020 (salvo ulteriori disposizioni nazionali o regionali di 

carattere emergenziale) degli adempimenti sui controlli delle emissioni previsti dai Piani di 

monitoraggio delle A.I.A. con particolare riferimento a quelli effettuati mediante ricorso a 

personale di società specializzate esterne. 

 

 
 

 
REGIONE LOMBARDIA: PROROGA TRASMISSIONE 

PIANO GESTIONE SOLVENTI E AUTORIZZAZIONE 
ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 
 
Con il Decreto del Dirigente 26 marzo 2020, n. 3795 la Regione Lombardia definisce il differimento 

al 31 ottobre 2020 del termine per la trasmissione del Piano gestione solventi effettuato ai sensi 

dell’art. 275 del D.Lgs. 152/2006, nonché del bilancio di massa relativo all’utilizzo dei COV previsti 

dagli allegati tecnici regionali in materia di emissioni in atmosfera concernenti le attività con utilizzo 

di solventi. 

ECOLOGIA 
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LETTERA DI CONFIMI INDUSTRIA EDILIZIA AL 
MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 
 
Pubblichiamo, cliccando sul link sottostante, la lettera che Confimi Industria Edilizia ha inviato al 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli, relativa all'argomento "Appalti Pubblici 

ed emergenza COVID19". 

 

Scarica file: Lettera 

 
 

EDILIZIA 
 

 

https://www.confimibergamo.it/image/data/articoli_allegati/Coronavirus/Confimi%20Edilizia.pdf
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RILASCIO DELLE DICHIARAZIONI CCIAA PER IL MANCATO ASSOLVIMENTO 
OBBLIGHI CONTRATTUALI CON L’ESTERO 

 
Si segnala la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico inviata alle Camere di Commercio e 

alle Associazioni di Categoria con oggetto "Attestazioni camerali su dichiarazione delle imprese di 

sussistenza cause di forza maggiore per emergenza COVID-19".  

Considerato che, diversi contratti che le aziende hanno in essere con l'estero prevedono, al loro 

interno, delle penali in caso di non assolvimento, nei tempi stabiliti, degli obblighi contrattuali 

assunti, potrebbe essere necessario presentare documenti che attestino l'inadempimento della 

prestazione per cause di forza maggiore ossia motivi imprevedibili e indipendenti dalla volontà o 

capacità aziendale.  

La circolare informa che "su richiesta dell'impresa, quale documento a supporto del commercio 

estero, le camere di commercio, nell'ambito dei poteri loro riconosciuti per legge, possono rilasciare 

dichiarazioni in lingua inglese sullo stato di emergenza in Italia conseguente all'emergenza 

epidemiologica COVID-19 e sulle restrizioni imposte per legge per il contenimento dell'epidemia".  

In considerazione dello stop produttivo imposto dall'emergenza sanitaria per Covid 19 che crea a 

molte aziende del territorio grosse difficoltà nel rispettare i termini contrattuali con i destinatari 

delle merci in esportazione, é stato approvato ed elaborato un fac simile di dichiarazione (fac simile 

in italiano e in inglese) che la Camera di commercio potrà rilasciare a richiesta.  

Si invitano, pertanto, tutti coloro che riscontrassero tali problemi a compilare ed inviare su 

piattaforma Cert'O della Camera di Commercio di Mantova un'istanza di rilascio (Dsan) del 

documento secondo fac simile.  

L'ufficio estero della Camera di Commercio riprodurrà la dichiarazione in inglese (o in italiano se 

richiesto) con firma dell'impiegato addetto.  

Sarà poi cura delle aziende stesse inviare un incaricato o un corriere per ritirare il documento che 

riporterà timbro e firma autografa dell'impiegato addetto al rilascio unicamente nelle giornate di 

martedì e giovedì dalle h. 9 alle ore 12 (esattamente come per i certificati d'origine).  
 

Chi ne avesse necessità può chiamare il numero 0376 234421  

oppure scrivere a lombardiapoint.mantova@mn.camcom.it 

 
 
 

ESENZIONE DAZI DOGANALI E IVA PER LE MERCI NECESSARIE A 
CONTRASTARE L’EMERGENZA CORONAVIRUS 

 
La Commissione Europea con decisione (UE) 2020/491 del 3 aprile 2020, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea n. L 103 del 3 aprile 2020, ha stabilito che, per far fronte 

all’emergenza sanitaria e per contrastare gli effetti della pandemia di Covid‐19, 

le importazioni effettuate dal 30 gennaio 2020 al 31 luglio 2020 sono ammesse 

in esenzione dai dazi doganali all’importazione e in esenzione dall’imposta sul valore 

aggiunto (IVA) sulle importazioni se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

 

1) le merci sono destinate ad uno dei seguenti usi: 

- distribuzione gratuita da parte degli enti e delle organizzazioni alle persone colpite o a rischio 

di contrarre la Covid-19 oppure impegnate nella lotta contro la pandemia di Covid-19; 

- messa a disposizione gratuita alle persone colpite o a rischio di contrarre la Covid-19 oppure 

impegnate nella lotta contro la pandemia di Covid-19, laddove le merci restano di proprietà 

degli enti e delle organizzazioni; 

 

2) le merci soddisfano i requisiti di cui agli articoli 75, 78, 79 e 80 del regolamento (CE) n. 

1186/2009 e agli articoli 52, 55, 56 e 57 della direttiva 2009/132/CE; 

 

EXPORT 
 

 

https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/13/ALLEGATO_2_circolare_mise_n_0088612_25-03-2020.pdf
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/13/ALLEGATO_2_circolare_mise_n_0088612_25-03-2020.pdf
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/13/ALLEGATO_3_Dichiarazione_COVID-19_-_Italia_26032020.pdf
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/13/ALLEGATO_3_Dichiarazione_COVID-19_-_Italia_26032020.pdf
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/13/ALLEGATO_4_Declaration_outbreak_COVID-19_-_Italy_26032020.pdf
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/13/ALLEGATO_5_DSAN_richiesta_dichiarazione_covid.pdf
mailto:lombardiapoint.mantova@mn.camcom.it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0491&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020D0491&from=EN
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3) le merci sono importate per l’immissione in libera pratica da o per conto di organizzazioni 

pubbliche, compresi gli enti statali, gli organismi pubblici e altri organismi di diritto pubblico oppure 

da o per conto di organizzazioni autorizzate dalle autorità competenti degli Stati membri. 

4) se sono importate per l’immissione in libera pratica da o per conto delle unità di pronto soccorso 

per far fronte alle proprie necessità per tutta la durata del loro intervento in soccorso delle persone 

colpite o a rischio di contrarre la Covid-19 oppure impegnate nella lotta contro la pandemia di 

Covid-19. 

 

 

L’Agenzia delle Dogane, con determina protocollo 107042/RU del 3 Aprile 2020, ha disposto, anche 

per l’Italia che “sono ammesse all’esenzione dai dazi doganali e dall’ IVA le importazioni di 

merci, necessarie a contrastare l’emergenza da COVID-19, effettuate da o per conto di 

organizzazioni pubbliche, compresi gli enti statali, gli organismi pubblici e altri organismi 

di diritto pubblico oppure da e per conto di organizzazioni autorizzate dalle competenti 

Autorità nazionali. Al medesimo beneficio sono ammesse anche le importazioni effettuate 

da e per conto delle unità di pronto soccorso per far fronte alle proprie necessità per tutta 

la durata del loro intervento”. 

 

L’applicazione del beneficio è soggetta alla verifica da parte dell’Ufficio delle Dogane competente 

della sussistenza in capo ai soggetti richiedenti il beneficio delle condizioni richieste e a tal 

fine, all’atto dello sdoganamento deve essere prodotta una autocertificazione con la quale il 

destinatario finale della merce attesti di appartenere alle categorie di soggetti ammissibili e che la 

merce per la quale si chiede il beneficio sia a lui destinata per le finalità previste. 

EXPORT 
 

 

https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/5610475/20200403+-+107042RU_DETERMINAZIONE+direttoriale+decisione+comm_DEF.pdf/4cc79ed8-3287-460b-bd3c-caaf3affb5b8
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ABI: COVID-19 – CONVENZIONE PER ANTICIPARE IL TRATTAMENTO DI 
INTEGRAZIONE AL REDDITO AI LAVORATORI 

 
Si segnala la convenzione ( clicca QUI ) per l'anticipazione degli ammortizzatori sociali 

previsti dal Decreto Cura Italia, sottoscritta da Associazioni di Categoria, Sindacati e 

l'Associazione Bancaria Italiana (ABI). 

 

Per informazioni e/o chiarimenti l’Ufficio Economico dell’Associazione resta a disposizione. 

CREDITO 
 

 

https://apicremona.cmail19.com/t/t-l-nkhjldk-kyhigtuk-y/
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MISURE AGEVOLATIVE: DECRETO CURA ITALIA, INTERVENTI DELLA REGIONE E 

PROROGHE CAMERALI, QUALI SONO LE NOVITÀ INTRODOTTE E LE OPPORTUNITÀ? 

 

Le misure poste in essere con il Decreto Cura Italia cliccate qui e troverete gli interventi: 

- Liquidità per le imprese 

- Sostegno ai lavoratori 

- Altre misure straordinarie 

 

Nella circolare informativa (cliccate qui) sono riassunte le principali misure: 

• Le DTA diventano crediti d’imposta 

• Credito d’imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro 

• Credito d’imposta per botteghe e negozi 

• Nuova Sabatini: sospesi i pagamenti dei finanziamenti  

• Partono gli incentivi #CuraItalia: 50 milioni per le aziende che vogliono produrre 

dispositivi medici e di protezione individuale  

• Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura 

• Più risorse per i contratti di sviluppo 

• Bonus pubblicita’ 2020 

• Disegni +4": agevolazioni per valorizzazione disegni e modelli Differimento termini: 

apertura 22 aprile 2020 

• Marchi + 3 - proroga presentazione domande: apertura 6 maggio 2020 

• Emergenza Coronavirus, ecco l’email per le imprese che offrono aiuto 

• Rifinanziamento di Credito Adesso: Sostegno alla liquidità aziendale 

• Riapertura bando FABER 

• Prorogati i termini di alcuni bandi camerali 

AGEVOLAZIONI 
 

 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/per-i-media/notizie/2040889-imprese-e-lavoratori
https://www.api.mn.it/images/atti/0_NOTIZIARI/2020/14/agevolazioni.pdf
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FORMAZIONE ON-LINE GRATUITA  
PROSSIMI APPUNTAMENTI DAL 14 APRILE 

 
Vi ricordiamo gli  appuntamenti gratuiti on-line della prossima settimana: 

SPECIALE CREDITO COVID-19 con Massimo Rossi 
MARTEDÌ 14 APRILE ORE 10:00 - Per maggiori dettagli cliccate qui. 

RISPARMIARE E’ FACILE (se sai come fare) con Debora Rosciani e Mauro Meazza 
MARTEDÌ 14 APRILE ORE 17:00 - Per maggiori dettagli cliccate qui. 

SPECIALE FISCALE E CONTABILE COVID-19 con Claudio Sabbatini 
MERCOLEDÌ 15 APRILE ORE 09:00 - Per maggiori dettagli cliccate qui. 

ESPORTARE IN 7 MOSSE con Pier Paolo Galbusera  
MERCOLEDÌ 15 APRILE ORE 11:00 - Per maggiori dettagli cliccate qui. 

SMART-KETING: STRATEGIE PER RIPARTIRE con Carloalberto Baroni, Stefano Donati, 
Eros Tugnoli 
MERCOLEDÌ 15 APRILE ORE 18:00 - Per maggiori dettagli cliccate qui. 
 
I BRUNCH DIGITALI - ORIENTARSI NEL DIGITALE con Carloalberto Baroni 
GIOVEDÌ 16 APRILE ORE 13:00 - Per maggiori dettagli cliccate qui. 

 

 
 

CIRCOLARE CONFIMI - RACCOLTA F.A.Q. 
 

 
Con la presente circolare (clicca QUI per scaricarla) abbiamo raccolto una serie di F.A.Q. di 

interesse del mondo delle imprese e consultabili sul sito del Governo 

http://www.governo.it/it/faq-iorestoacasa. 

 

Si segnala che diverse risposte sono il frutto di sollecitazioni e quesiti specifici promossi dalla nostra 

confederazione Confimi Industria. 

VITA ASSOCIATIVA 

https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/economico-e-estero/310-speciale-credito-covid-19
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/vendita-e-management/300-risparmiare-e-facile-se-sai-come-fare-3
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/economico-e-estero/308-speciale-fiscale-e-contabile-covid-19
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/economico-e-estero/307-esportare-in-7-mosse-3
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/vendita-e-management/309-smart-keting-strategie-per-ripartire
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/vendita-e-management/304-i-brunch-digitali-monitorare-le-azioni-e-conoscere-i-comportamenti-degli-utenti
https://apicremona.cmail20.com/t/t-l-nkdurdt-kyhigtuk-y/
https://apicremona.cmail20.com/t/t-l-nkdurdt-kyhigtuk-j/
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CONFIMI INDUSTRIA SU MISURE PER LA LIQUIDITÀ: 
“TROPPA INCERTEZZA SUL FUTURO DEI PAGAMENTI” 

 
 
Roma 2 aprile 2020 – “Non ci occorrono misure che portino all'indebitamento o che incrementino i 

debiti delle piccole e medie industrie, ma azioni in grado di garantire la liquidità necessaria al 

pagamento di stipendi, fornitori e imposte e per finanziare la ripresa delle attività produttive” questa 

è l’analisi di Renato Della Bella Vice Presidente di Confimi Industria sulle misure del credito 

presentate dal Governo per supportare le industrie in questa emergenza. 

“Le misura presenti nel decreto guardano all’oggi, alla copertura degli ammanchi finanziari di marzo 

e aprile – sottolinea Della Bella – ma nessuno sembra aver pensato al futuro dei pagamenti” e 

scendendo nel dettaglio spiega “tutti i rapporti commerciali e di credito verranno messi in 

discussione dalla crisi generata dall’attuale situazione, visto che il panorama sarà notevolmente 

cambiato; le PMI che certezza avranno che i loro crediti saranno monetizzabili od onorati 

puntualmente?” 

“Oggi le aziende che faranno domanda di liquidità – prosegue Della Bella - saranno valutate dalle 

banche per i bilanci pregressi, ma questa situazione non ha eguali, e quelle stesse aziende ritenute 

in salute potrebbero invece non essere più in grado di pagare i loro fornitori domani, creando un 

effetto domino spaventoso”. 

Confimi Industria, a tal proposito, ha presentato alle forze politiche proposte che permettano di far 

leva sui crediti e immaginare quindi un futuro industriale al paese “perché in occasione della 

ripartenza” ricorda il Vice Presidente “gli imprenditori dovranno focalizzarsi sulle attività produttive e 

non essere ossessionati dalla gestione finanziaria”. 

Nel specifico l’analisi di Confimi Industria ha portato a due proposte: 

1_Tutti i crediti con scadenza dal 29 febbraio 2020 rimasti insoluti, potranno essere ceduti pro 

soluto e con semplice notifica al debitore ceduto a società di factor che li dovranno acquistare, 

liquidando a pronti una percentuale significativa del nominale tra il 90% ed il 95% applicando un 

costo minimo alla società cedente. In questo modo le PMI cedenti avranno la liquidità per onorare i 

propri impegni immediati potendo così anche saldare molte delle fatture che le società di factoring 

hanno acquistato da loro fornitori. 

2_ Per far sì che tutte le future forniture siano coperte da una garanzia di sicuro pagamento, ci si 

dovrebbe prevedere la cessione pro soluto a società di factoring di tutti i crediti a partire da quelli 

del mese in cui si avrà la ripresa graduale delle attività produttive. In questo caso la cessione potrà 

avvenire con comunicazione al debitore ceduto senza rendere però obbligatoria la sua accettazione 

in quanto molti contratti in essere la vietano esplicitamente e alcuni settori merceologici non la 

accettano. 

“Entrambe le proposte comportano di fatto il coinvolgimento delle società di factoring per un motivo 

tecnico e procedurale” spiega Dalla Bella “le società di factoring hanno un database che carica la 

cessione sia sul cedente che sul ceduto e questo consente di avere più informazioni, permettendo di 

monitorare il ceduto alla prima manifestazione di inadempienza contrattuale. 

Secondo Confimi Industria, per permettere al processo di cessione dei crediti di essere veloce e 

snello, senza l’impegno di delibere ad hoc per ogni azienda cedente, sarà necessaria una garanzia 

robusta da parte dello Stato tramite MCC - ipotizzato all’80% - percentuale già prevista nel Decreto 

“Cura Italia” ma con un sottostante non di liquidità ma di crediti ceduti, che è sicuramente più 

vantaggioso, più frazionato, meno rischioso anche per il MCC. 

“Se queste due proposte andassero in porto, le nostre imprese non avrebbero la necessità di 

indebitarsi per finanziare il loro capitale circolante – dichiara in chiusura Della Bella - potendo così 

contenere le richieste di nuova liquidità a debito per finanziare esclusivamente la copertura dei costi 

fissi legati alla riduzione di fatturato”. “Sarebbe un vantaggio per tutti – chiosa il Vice Presidente – 

per le imprese, per il sistema bancario e per lo Stato che vedrebbe ridotte di molto le garanzie da 

prestare all’intero sistema industriale”. 

VITA ASSOCIATIVA 
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CONFIMI MECCANICA SU RIAPERTURA ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE: “IL GOVERNO DISCUTA ADESSO CON 

LE PARTI SOCIALI LE MODALITÀ, DOPO SARÀ TARDI” 
 

 
Roma, 2 aprile 2020 - “Imprese, sindacati e governo inizino a confrontarsi per definire il modo più 

efficace per la riapertura degli impianti produttivi e delle attività per quando lo stato di diffusione 

dell'epidemia lo permetterà” è la richiesta di Riccardo Chini presidente di Confimi Impresa 

Meccanica. 

  

“Non possiamo aspettare un decreto attraverso il quale vengono normati questi aspetti” sottolinea 

Chini “dobbiamo confrontarci prima per evitare – come per i decreti che hanno sancito la chiusura – 

di creare confusione dopo”. 

  

Confusione generata, ad esempio, dai codice ateco che – come già ricordato dalla Confederazione 

dell’industria manifatturiere italiana – non esprimono con completezza la destinazione d’uso dei 

prodotti realizzati dalle aziende.   

  

Confimi Meccanica torna a sottolineare infatti l’importanza strategica di un confronto con chi 

fattivamente vive l’industria ogni giorno “Tutti noi industriali fremiamo per tornare a lavorare a 

pieno ritmo, ma prima di un nuovo avvio della produzione è indispensabile analizzare le necessità, 

salvaguardando in primis la salute di tutti”. 

  

Scendendo nel dettaglio Confimi mette sul tavolo alcuni argomenti di discussione da intraprendere 

con i sindacati e le istituzioni: la disponibilità a medio/lungo termine dei dispositivi di protezione 

individuale, il possibile ricorso alla turnistica o al lavoro notturno, la possibile alternanza dei reparti 

produttivi, le modalità di sanificazione degli ambienti, solo per citarne qualcuno. 

  

“Agire nei tempi giusti è fondamentale per non vanificare gli sforzi fatti da tutti in queste settimane” 

chiude il presidente Chini. 

VITA ASSOCIATIVA 
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MEF: COVID-19 – LE FAQ PER FAMIGLIE E AZIENDE 
 

 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pubblicato le risposte alle domande più frequenti in 

merito alle disposizioni contenute nel Decreto Legge n. 18/2020 (c.d. Decreto Cura Italia). 

 

Le FAQ sono in costante aggiornamento 

 

Leggi le FAQ del Ministero dell’Economia  

 

Fonte: MEF 

 

 
 

 
REGOLE SUGLI SPOSTAMENTI, CHIARIMENTI 

DELLA CIRCOLARE DEL 31 MARZO 2020 
 

 
Le regole sugli spostamenti per contenere la diffusione del coronavirus non cambiano. Si può uscire 

dalla propria abitazione esclusivamente nelle ipotesi già previste dai decreti del presidente del 

Consiglio dei ministri: per lavoro, per motivi di assoluta urgenza o di necessità e per motivi di 

salute. 

 

La circolare del Ministero dell'Interno del 31 marzo 2020 si è limitata a chiarire alcuni aspetti 

interpretativi sulla base di richieste pervenute al Viminale. In particolare, è stato specificato che la 

possibilità di uscire con i figli minori è consentita a un solo genitore per camminare purché questo 

avvenga in prossimità della propria abitazione e in occasione spostamenti motivati da situazioni di 

necessità o di salute. 

 

Per quanto riguarda l'attività motoria è stato chiarito che, fermo restando le limitazioni indicate, è 

consentito camminare solo nei pressi della propria abitazione. 

 

La circolare ha ribadito che non è consentito in ogni caso svolgere attività ludica e ricreativa 

all'aperto e che continua ad essere vietato l'accesso ai parchi, alle ville, alle aree gioco e ai giardini 

pubblici. 

 

La medesima circolare ha ricordato infine che in ogni caso tutti gli spostamenti sono soggetti a un 

divieto generale di assembramento e quindi all'obbligo di rispettare la distanza minima di sicurezza. 

Le regole e i divieti sugli spostamenti delle persone fisiche, dunque, rimangono le stesse. 

AFFARI GENERALI 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-03-17;18
http://www.mef.gov.it/covid-19/faq.html?s=3
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/circolare_precisazioni_spostamenti_31.3.2020.pdf
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COVID-19 – PROROGA DELLE MISURE 
RESTRITTIVE SINO AL 13 APRILE 2020 

 
 
Si segnala che con il D.P.C.M. 1° aprile 2020 ( clicca QUI ) firmato dal Presidente del Consiglio 

vengono prorogate le misure per il contrasto ed il contenimento del Coronavirus fino al 13 

Aprile p.v. sull’intero territorio nazionale. 

L’efficacia delle disposizioni dei D.P.C.M. 8, 9, 11 e 22 marzo 2020, nonché di quelle previste 

dall’ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020 e dell’ordinanza del 28 marzo 2020 

adottata dal Ministero della Salute, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasposti, 

ancora efficaci alla data del 3 aprile 2020, è prorogata fino al 13 aprile 2020. 

Il nuovo DPCM produce effetto dal 4 aprile 2020. 

AFFARI GENERALI 

https://apicremona.cmail19.com/t/t-l-nkdurdy-kyhigtuk-y/
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/coronavirus-tutta-la-normativa-e-la-prassi-di-riferimento
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FLASH N. 14/2020 
 

 
–89–SINDACALE 

FUNZIONE PUBBLICA: FAQ SULL’UTILIZZO DELLO SMART-WORKING NELLA PA 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha pubblicato le FAQ in materia di smart-working nel 

periodo emergenziale, ciò al fine di contribuire e fare chiarezza su una serie di questioni che si 

pongono le PA, lavoratori dipendenti e dirigenti. Le FAQ sullo smart-working 

 

–90–SINDACALE 

FUNZIONE PUBBLICA: COVID-19 – CHIARIMENTI PER I LAVORATORI DELLA PA 

Il Ministero per la Pubblica Amministrazione ha emanato la circolare n. 2 del 1° aprile 2020, con la 

quale fornisce orientamenti applicativi alle amministrazioni, con riferimento alle norme che 

interessano il lavoro pubblico, per chiarirne, nell’ambito della funzione di indirizzo e coordinamento, 

la portata ed assicurare una omogenea e corretta applicazione delle stesse in tutti gli uffici. Dal 

punto di vista metodologico si concentra l’attenzione sulla disposizione di cui all’articolo 87 del citato 

decreto-legge n. 18 del 2020 – norma cardine e di portata generale in materia di pubblico impiego, 

nei termini che verranno in seguito evidenziati – per poi procedere all’analisi delle ulteriori 

disposizioni che, affrontando fattispecie di portata più specifica e limitata, rappresentano un 

corollario della citata norma. 

 

–91–PREVIDENZIALE 

ENPAIA: COVID-19 – SOSPESO IL VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI FINO AL 30 SETTEMBRE 

2020 

Il Cda della Fondazione Enpaia (Ente Nazionale di Previdenza per gli Addetti e per gli Impiegati in 

Agricoltura) ha deliberato la sospensione del versamento dei contributi con scadenza dall’8 Marzo 

2020 al 30 Settembre 2020. I versamenti sospesi dovranno essere effettuati, senza applicazione di 

sanzioni o interessi, in un’unica soluzione entro il 25 Ottobre 2020 o mediante rateizzazione fino a 

un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dalla medesima data. La domanda per 

fruire della rateizzazione dovrà essere presentata entro il termine perentorio del 31 Luglio 2020 

tramite pec. Non si procede al rimborso dei versamenti già corrisposti. 

 

–92–ECOLOGIA 

LOMBARDIA, SÌ ALL’IMPIEGO DEL SIERO DI LATTE PER GLI IMPIANTI A BIOGAS 

Sul Bollettino Ufficiale n. 12 del 19 marzo 2020 la Regione Lombardia ha pubblicato il decreto n. 

3419 del 16 marzo 2020 che consente l’invio di siero di latte quale sottoprodotto negli impianti di 

biogas per produrre energia elettrica da fonti rinnovabili, previa comunicazione all’Autorità 

competente. 

Tale possibilità nasce evidentemente per far fronte all’emergenza sanitaria in corso in quanto i 

caseifici, a causa della riduzione del ritiro del siero da parte delle imprese che lo trasformano, si 

trovano a dover gestire un sottoprodotto senza sapere esattamente dove collocarlo. 

 

–93–ECOLOGIA 

SNPA: INDICAZIONI GENERALI PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI DATA L'EMERGENZA 

CORONAVIRUS 

L'Istituto Superiore di Snaità con nota n. 8293 del 12 marzo 2020 ha fornito le linee di indirizzo per 

i rifiuti extra-ospedalieri da abitazioni di pazienti positivi al SARS-Cov-2 in isolamento domiciliare, e 

della popolazione in generale. Nelle linee di indirizzo del ISS viene considerata la gestione di due tipi 

di rifiuti, e precisamente: 

- rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti positivi al tampone in isolamento 

o in quarantena obbligatoria; 

FLASH 

http://www.funzionepubblica.gov.it/lavoro-agile-e-covid-19/faq
http://www.funzionepubblica.gov.it/sites/funzionepubblica.gov.it/files/Circolare_2_2020.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020;18
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- rifiuti urbani prodotti dalla popolazione generale, in abitazioni dove non soggiornano soggetti 

positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria. 

Fermo restando quanto stabilito dalle singole Regioni, ISPRA e SNPA hanno ritenuto utile formulare 

le prime considerazioni di carattere generale per la gestione dei rifiuti urbani. 

 

–94–ECOLOGIA 

RISTORAZIONE E GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO - NUOVI CAM 

Comunicato stampa del Ministero dell’Ambiente: Roma, 24 marzo 2020 – Disponibili da oggi i testi 

dei due decreti che rivedono i criteri ambientali minimi (CAM) di due settori economicamente 

importanti come la ristorazione collettiva istituzionale e la gestione del verde pubblico e la fornitura 

di prodotti per la cura del verde. I decreti entreranno in vigore a breve con la pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale. (link: DM ristorazione collettiva; ALLEGATO 1 CAM ristorazione; DM verde 

pubblico; CAM verde pubblico) 

 

–95–ECOLOGIA 

CERTIFICAZIONI FGAS - ESTESA LA VALIDITÀ 

Sul sito del Ministero dell’Ambiente è stata pubblicata la circolare del 23 marzo 2020 relativa all’ 

applicazione dell’articolo 103, comma 2 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. “Cura Italia”) 

in materia di rinnovo delle certificazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. n. 146/2018 sui gas fluorurati a 

effetto serra. In particolare, la circolare prevede che i certificati rilasciati alle persone fisiche e alle 

imprese ai sensi degli articoli 7 e 8 del D.P.R. n. 146/2018, in scadenza nel periodo tra il 31 gennaio 

e il 15 aprile 2020 resteranno validi fino al 15 giugno 2020. 
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